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Geologia. — Prim a segnalazione d i A m m oniti nel L ias del Cana- 
vese(#). Nota di C a r lo  S t u r a n i , presentata (**} dal Corrisp. R. M a - 
l a r o  d a .

Nel corso di un ’escursione in compagnia del Collega G. E lter e della L au­
reanda A. Vaudano, rinvenni un beH’esemplare di Ammonite entro alle encri­
niti liassiche a facies di Hierlatz affioranti presso il Castello di M ontai to Dora 
(Zona del Canavese s.s.); le stesse che cinquant’anni or sono fornirono a Spitz 
i primi -  e fino a poco fa gli unici -  fossili scoperti nella regione (un rostro di 
Belemnite, una Spiriferina , Crinoidi, ecc.).

Il nuovo reperto conferma l’età liassica di queste encriniti, precisando 
tra ttarsi di Sinemuriano basale.

L ’Ammonite è s ta ta  raccolta in posto, in una cava abbandonata poco a 
sud del Castello di M ontai to, in corrispondenza alla stessa località fossilifera 
scoperta da Spitz (1919, f. 1). Contrariam ente a quanto indicato nel profilo 
da questo autore, le encriniti liassiche della cava risultano direttam ente so­
vrapposte alla dolomia triassica (Trias medio (?) secondo Parona (1924, p. 382)); 
localmente tali encriniti si presentano brecciate o solcate da fessure; il cemento 
della breccia ed il riempimento delle fessure sono dati da scisti argilloso-ema- 
titici rosso scuri, con noduli manganesiferi, i quali ricordano alcuni dei tipi 
litologici associati al complesso delle radiolariti, nella medesima serie meso­
zoica del Canavese. L ’Ammonite si trovava appunto entro al riempimento di 
una fessura nei calcari encrinitici ed era rivestita da una spessa crosta em atitica 
rossa; poiché tu ttav ia  il riempimento della camera d ’abitazione è formato 
dalle stesse encriniti rosee, essa è indicativa dall’età di queste ultime e non 
degli scisti rossi incassanti.

L ’esemplare in esame si presenta deformato plasticamente per stiram ento 
(spira ridotta  ad un ’ellisse) e in qualche punto anche per schiacciamento; 
ciò malgrado si possono ancora riconoscere numerosi caratteri diagnostici, 
che permettono una determinazione sufficientemente precisa.

Si tra tta  di una forma ad ombelico ampio e giri numerosi, poco ricoprenti, 
poco più alti che larghi; l’ornamentazione è data da coste numerose (circa 56 
per giro), diritte, debolmente retro verse (ma ciò può essere un effetto secondario 
dello stiramento), proiettate in avanti all’estremità ventrale, senza tu ttav ia  
terminare in un tubercolo; la parte ventrale è abbastanza larga e nettam ente 
bisoleata (Tav. I, fig. B).

i f )  Lavoro compreso nel programma della VI Sezione del Centro Nazionale per lo 
Studio Geologico e Petrografico delle Alpi, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ed eseguito 
presso l’Istituto di Geologia dell’Università di Torino.

(**) Nella seduta del 12 dicembre 1964.
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I caratteri ora elencati indicano chiaramente tra ttarsi di un Arie ti tide; 
l’ampiezza dell’ombelico, l’assenza di nodi all’estremità ventrale delle coste, 
l’elevato numero di esse, sono tu tti caratteri peculiari del sottogenere Meto- 
phioceras. Tale riferimento è ulteriormente confermato dalle caratteristiche 
della sutura (Tav, I, fig. A).

Tra i vari Metophìoceras conosciuti, l’esemplare in esame si avvicina m ag­
giormente a quelli figurati da Reynès (1879; T. 12, ff. 1-5) come « Ammonites 
Conybeare », successivamente riferiti al Metophìoceras cf. gracile (Spath) da 
Donovan (1955> P* 27)- Per quanto riguarda la distribuzione, il sottogenere 
Metophìoceras è caratteristico del Sinemuriano basale (zona a bucklandi, sotto­
zona a conybearì).
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